
 

 

 

          Ho letto l’articolo “Terremoto in Forza Italia” pubblicato su “La Gazzetta della 

Martesana” del 20 ottobre u.s. , a parte l'aspetto operettistico di chi grande non è, ma 

grande vuol essere; credo di dover informare i disinformati amici,  che ho esposto 

visioni e  motivazioni personali  sull' “affare Carosello” e non come capogruppo. 

         Sul “Piano di diritto allo studio” per il quale i due amici mi puntano il dito 

contro, li incoraggio a “star sereni” poiché sull'argomento non ho ancora espresso il 

mio pensiero. 

         Nel Consiglio Comunale del 28 luglio u.s. mi astenni dal votare la delibera 

presentata dall'Amministrazione perchè povera di elementi valutativi come d'altra 

parte ne convenne anche il Sindaco nella stesso Consiglio.   

        Ora sulla base di più approfondite riflessioni sul  progetto preliminare e a 

seguito di valutazioni tecniche parziali, mi trovo ad avversare l'ampliamento del 

centro commerciale Carosello. 

        Non condivido le valutazioni fatte sul traffico veicolare, non condivido il baratto 

1:4 senza conoscere i luoghi interessati, non condivido la manutenzione come 

contropartita senza sapere in cosa consista e altri punti. Ma l'argomento che più mi sta 

a cuore è la protezione del nostro territorio dall'inquinamento. 

            Preciso che l'idea di mantenere a nord di Cernusco una fascia di verde che ci 

protegga da inquinamenti autostradali e dal rischio di conurbazione, a cui 

personalmente plaudo, è stato il vessillo di precedenti Amministrazioni compresa la 

prima Consiliatura Comincini. Preciso che il vento dominante su Cernusco proviene 

proprio da Nord-Nord Ovest, (vedi l'allineamento della pista di decollo a Linate). 

          Ho usato in precedenza l'espressione “valutazioni tecniche parziali” perchè non 

ho trovato in comune un progetto che mi permettesse di valutare, per esempio, le 

modalità esecutive delle fondazioni, quest'ultime se non ben studiate possono 

inquinare il lago adiacente  a causa della loro presunta profondità. 

   

In sostanza questo è il Casus belli del Terremoto... che ha portato però un vantaggio. 

Ora i cittadini sanno con chiarezza chi è favorevole all'usurpazione del “verde parco” 

di proprietà dei cernuschesi che verrebbe urbanizzato per scopi commerciali,  da chi 

come me lo vuol difendere. 

              Alla fine ringrazio i due amici per il motivo di cui sopra e naturalmente 

rispetto l'altrui pensiero probabilmente scaturito da altre valutazioni, disamine, 

convenienze e benefici, e ciò senza virili dissociazioni. 
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